SPUNTI EMERSI DALLA DISCUSSIONE:
Far quadrare il cerchio: è necessario applicare una mentalità circolare a tutti gli aspetti della produzione del denim, dall’impiego di fibre riciclate e riciclabili fino all’utilizzo di impianti idrici a circuito chiuso.  

Ridurre la dipendenza dal cotone vergine: nel mondo del denim, ripensare la produzione per integrare canapa, fibre di cellulosa, cotone riciclato post-consumo o fibre alternative è il passo più importante da compiere verso la sostenibilità.

Ripensare le fasi di tintura e finitura: ridurre l’uso di sostanze chimiche, acqua ed energia è possibile, grazie a numerose tecnologie innovative - tra cui i trattamenti al laser e a ozono, i metodi di tintura a base di azoto e nuovi agenti vegetali – tutte possibilità che meritano di essere valutate con attenzione.
Serve un approccio combinato: la sostenibilità nel denim è possibile soltanto se tutte le aziende nei vari punti della filiera si uniscono in uno sforzo coordinato per cambiare le cose.
Comunicazione: qualunque cambiamento inizia dalla mentalità. Siate trasparenti verso i clienti, comunicate apertamente con loro, e siate pronti ad educarli e a lasciarvi educare.

